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Come la pensa Bìsmark 

Il Maan pubblica una lunga oonver 
sazions olia ebbe liiogoaFrieJriohutuho 
fra Des Houx e Bismarok. (Jucsll affer­
mò ohe lo spivito paoilìoo della tìei-
mania non provocherà mai una guerra 
e che il paese pensa soltanto a conso­
lidare la sua nnit& e a sviluppare la 
sue industrie e non s<l andare in cerca 
di avventure. 
' Sèsondo 11 prefato f'iglio, il principe 
disse parole molto llisingliiere per la 
^ranoìa ed aggiunse ili credere impos­
sibile il disarmo; che gli attuali arma­
menti'pesano sull'Europa coma una 
girattdisgrazia e reoario allo Stato grandi 
danni finanziari, ma che daranno la 
vittoria alle Nazioni più ricche. 

Ed. aggiunse: 
— Dato. anche clie desidevaaaima la 

guerra, non la potremmo fare, proiben­
doci.la coatitnzione di convocare la 
Inndioer e la landMwm per una 
guerra offensivâ : Il popolo tedesco, al­
trettanto pacifico quanto patriotta, soen" 
darebbe' Iti campo con tùtie le ade forze 
per. difendere gli acquisti dell' nltima 
guerra, ma non li comprometterà mai 
con.attacchi ingiusti. Oramai la Grer-
mania non ha piti nulla da prendere, 
essendo ormai integra, comiileta. 

U missione di sir Joitn Lintorn 
Simmpns presso il Vaticano. 

Leggiaipo »al l'emps del 17 covrente; 
"La missione di sir John Lintorn. 

Simmona presso la Santa Sede 6 Anita 
Si «a che questa missione era pura­
mente temperarla e strettamente defi­
nita e che riguarda la costituzione ec-
c'eaiastica dell'isola di Malta. Al prin­
cipio si cercò di. tènere segreto lo .loopo 
delia .raissipne.-Si diceva fosse una ri­
presa ufficiale (ielle relazioni fra l'In-
ghiterra, ' Potenza protestante e la 
Chiesa cattttlica, fuori della quale nes-
Plinio Potènza esiste, nessuna religione 
è buona; si iiS«rmava essere una spe­
cie di ammenda; nn omaggio reso alla 
Chiesa cattolica. Nel fatto poi, nulla di 
tutto questo. 

"Sir John Ijìntorn Simmona s'intrat­
tenne coi Pontefice dell'interesse del­
l' Inghilterra di scegliere preti di na­
zionalità inglese beli' isola di Malta in­
vece " del ' gesuiti siciliani è di altri 
stranieri' che infestano l'Isola., La 
Corte di Roina ha acconsentito, sotto 
riserva ch'essa desigjiasse I titolari di 
certe parrobòhie; Sir John Llntorri Sim-
mbns non riusói invece' per quel che 
riguarda'! motrimòni misti. Si sa che 
la legga canonica, che fino al presente 
ha retto questi matrimoni, ha ugnai 
valore della legge civile. La Santa Sede 
hai ammesso ohe i maltesi non cattolici 
fossero autorizzati a maritarsi confor-
metnénte alle leggi della loro religione, 
ma per i matrimoni misti si è serrata 
dietro le decisioni del Concilio di Trento. 

" Gli inglési sono diffidenti. In que­
sto non posiw/ius eàsi hanno visto una 
disfatta e s spettaito' un' ripiego. £ sic­
come la Curia romana ha aocettato di 
consultare II Governo Inglcse'per la no­
mina dei lit'jlari ai vescovadi di Malta 
e Gozzo, ma alla condiziona aha le 
siano dati i mezzi, non per oorrispna • 
danza, ma per scambi di visite perso 
nali e confidenziali, essi hanno indovi-

' Uato l'intenzione. 
" Quésta era una protesta p sr ' fare 

venire sovenle a Roma sir John Liu-
tara Slmmds od altro rappresentante. 
Per questo scopo si cambierebbero su. 

venti i titolari dei vescovadi dì Malta 
e Gozzo, Ma il Papa sbaglia, perchè 
non è la durata né la permanenza d'una 
miosione che le danno II suo vero ca­
rattere ; sono lt> formo nelle quali essa 
ai compie. „ 

PàRLAMEN[Tfl_NàZIONALE 

Seduta del 20, 

Presidenza Perini, 

Proaentansi lo stato di previsione per 
il bilancio degli esteri ed i progetti 
retativi al monumento a Mazzini ed 
alla deteiminiizione del gradn alcoolico 
dei vini, quindi levasi la seduta alle 2 e 
tre quarti, 

OAUEBA USI DEPUTATI 

Seduta del 20 

Presidenza BUNOIIERI, 

Approvati in terza lettura senza di­
scussione gli ultimi progetti relativi 
alle colonie d'Africa, si riprendo la di­
scussione dei bilancio ueiristruzioue 
pubblica, 

L'onor, Papa deplora l'inefficiicia 
degli studi universitari per le soverchie 
vacanze e per l'irregolarità e trascura­
tezza nell'impartlre le lezioni, ciò ohe 
determina l'iudisoiplinatezza degli stu­
denti e la loro inclinazione agli svaghi 
e all'ozio. 

Gavallello lamenta il soverchio nu­
mero delle Università 

Parlano vari altri deputati, 
Arooleo, relatore, viapunde ai prece­

denti oratori. 
Quindi si rimanda il seguito della 

discussione a domani, e si taglie la 
seduta alle 6,5U. 

I i \ E'rALIA 

L'eplgrale Incriminata 

L'incidente avvenuto alla Camera in 
seguito all̂ i proibizione della lapide a 
Carlotta Asohieri, ronde di attualità 
questo ricordo, 

Carlotta Asohieri fu assassinata pro­
ditoriamente i]i Verona dai soldati au­
striaci la aera dell' U ottobre 1858. 

La democrazia veronese voleva ap­
porre uua lapide uul punto ove avvenne 
l'eccidio e incaricò di dettare l'epigrafe 
l'onorevole Bovio. 

Ecco il testi! dell'iipìgrafe inoriminata 
pel solito riguardo « alla nazione amica 
ed alleata. » 

A Curlotta Asoliidri — Qni trucidata 
nel XI ottobre MDCCCLXVI ~ Dalle 
soldatesche austriache — Intolleranti 
di restituire le torre italiche — Senza 
rinfrescare la orme di sangue — Gli 
operai del Circolo Veronese -- Decre­
tarono questa pietra — Cume tavola 
di nostre leggi latine — Che colla bar-̂  
barie irruente — Indugiavano la pena 
— Non perdonavano —- Aoterna Auc-
toritas, 

Cose della Marina. 
li ministero dtllo marina sta gii 

applicando le economie proposto nella 
noto di variazioni ai bilanci. L'on. lìrin 
ordinò ohe siano disarmate alcuno navi 
e sia limitato, negli Arsenali, il lavoro 
alle ore ordinarie della giornata, mentre 
aiuora un uumeroso personale straor- ' 
diuerio lavorava anche di notte. 

L'applicazione delle economie eiioogi-
late dall'Oli. Brìn non indebolirà in' 
alcun modo l.i compagine della nostra 
marina, poiohiì il disarmo di alcune 
navi non influirà snil'arganico delia' 
flotta e il numero dei marinai, inviato! 
in congedo illimitato, non supererà i 
cinquecento. 

Nel corrente anuo saranno soppresse 
le grandi manovre navali,-ma invece' 
sarà esteso su vasta scala l'insegna-' 
mento pratico dei marinai. 

Ammutinamento. 
— A Nitida avvenne un tentativo di 

ammutinamento da parie dei galeotti 
Acooria la forza, il tumulto fa sodato, 

Una labìirioa di monete false a Napoli, 

— Fu aooperia presso al cimitero di 
Napoli, una fabbrica di monete false 
d'argento. .Fu sequestrato molto me­
tallo, forme, punzoni, ecc. o vennero 
pratichiti vari arresti. 

Avvelenate dai funghì. 
— Tre famiglie, aventlo mangiato dei 

funghi rimasero avvojeuate. Quattro 
persone morirono, otto sono moribonde. 

Volootpede ohe uoolde. 
Nella pubblica via di Lodi un bam­

bino dì tre anni venne investito, ro­
vesciato e gravemente ferito al capo 
da un relocipede. J 4>elaoipedÌ9ti che 
erodo In quattro, riuaeirouo a sottrarsi 
all'ira popolare, 

I talsilioatori al Minliie'ro del Tesoro. 
Al ministero del tesoro fu scoperta 

una gravissima faisiiìcàtione avvenuta 
alla tesoreria centralo. 

Fu pagato un mandato di lire 47000 
che si trovò esser falso; furono oon-
i'rontate immediatamente le registra­
zioni alla corte dei conti e ai verificò 
essere tutte falsificate eome pure la 
tirma del direttore centrale. 

Siccome i mandati non si possono 
riscuotere se non da persona conosciuta 
all'ufficio, cosi colui che' la riscosse si 
fece presealate con una lettera, ohe si 
auppoHM aia pur essa falsa, diretta ad 
un impiegato del tesoro, il quale ga­
ranti l'identità della persona e riscosso 
il mandato. 

L'impiegalo fa sottoposto ad un in­
terrogatorio. Egli disse di non conoscere 
colui che incassò il mandato a confermò 
ohe ne garantiva l'identità, poiché gli 
presentò la lettera;di un suo amico che 
era tempo fa impiegato al tesoro. 

Varli sono i commenti che si fanno 
intorno a questo f^tto; si ritiene gene'-
palmeiilo che si tratti d! una vasta 
rute di falsificatori. 

— La Trilnma di jeri sera, com­
mentando la falsifioaziono dica ohe 
tempo fa allo'Btesao ministero del 'Te­
soro si rubò nd un impiegato l'intero 
stipendio, e che un usciere, ingiusta 
mente sospettato quale autore del furto, 
si suicidò — Dico clw si rubò un por­
tafoglio con 700 lire al cav, Eadicella. 

Uno scandalo prelin». 

Como li noto, il Pap:i ordinò tempo 
fa di fare un' inchiesta suH'amministra-
zione del Collegio slavo di San Giro­
lamo e poi sciolse il Collegio stesiso. 

Dall' inchiesta sarebbero risultali fatti 
assai gravi ; tanto b vero che tutti i 
canonici di San Girolamo sono stati 
collocati in giubilazione evenne loro im. 
posto (Ti abbandonare .doma. 

Colle risorse doll'uniici) Collegio verrà 
fondato un nuovo Istituto assoluta­
mente alavo. 

Dada alla commissiona dei bilancia. 
L'on. Seismit Doda ha già presentato 

alla commissione del bilancio tutti i 
documenti relativi ai tubaoc.hi, sotto la 
sua amministrazione. 

COSE D^FRICA ~ 

La paca fra Maiigascia, Aiuta a Ma-
sciascia — Paese aparlo a lulti -— Le 
dichiarazioni di Ras Alula - Una 
slrelta di mano ~ Generale di Manel<l(, 
vlncilore. 
Corazzini telegrafo alla TribuU'i da 

Adua in data del 17, ohe in quel giorno 
si riunivano i tre ras, Mangaaoià, .\-
lula e Mesoìusoià, con A.ntonBlli per 
oouobiuilore la pace. Salimbeni, Coraz­
zini ed altri ufficiali facevano da te­
stimoni, 

Mangasoià dichiarò olia riconosceva 
Mesciascia governatore del Tigre, e ohe 
la questione dei confini sarebbe rimasta 
insoluta, aspettandosi in proposito le 
dispoaizioni di .Menelilt e che intanto 
si sarebbero oonservati inalterati i ter­
ritori occupati. Dichiarò ancora che il 
paese sarebbe rimasto aperto a tutti e 
che sarebbero stati consegnati i mal­
fattori e eonohiuao invocando la paco 
con Has Alula. 

Questi allora preso la parola e si di­
chiarò dolente di aver sparso sangue 
cristiano ma non lo foca a tradimento, 

I anzi ne aveva avvisato il comandante 

italiano, e non fece che il suo dovere 
di generale che obbadisos agli ordini 
del suo sovrano, Si mostrò lieto della 
paco conchiusa, e promise di mantenerla 
lealmente. 

finito ch'ebbe di parlare ras Alula 
si fece venire un sacerdote colla bibbia. 
Alula toccando il libro jxiurò la pace, 
Mangascià giurò di ubbidire a Meueliok 
e di nulla fare contro l'Italia e contro 
Menelick. Antonelli giurò in nomo del­
l'Italia. Salimbeni giurò e Corazzini e 
gli ufficiali giurarono come testimoni, 
Salimbeni o Alula si strinsero la mano. 

Etr Gilè, generale di Menelick ha 
sconfitto il Degiac Nozasoi, che si era 
rifiutato di seguire l'Imperatore. Neza-
soi fu ferito e fatto prigioniera. 

« L L ' E J S V E W O 

Il prooesse per la ooapirazione bulgara. 
Il processo contro Panitza e i suoi 

complici per alto tradimento è comin­
ciato ieri a Sofia. Fra gli altri diplo­
matici ohe vi assistevano, eravi il se­
gretaria dell' Agenzia diplomatica ita­
liane. 1 difensori sollevarono la que­
stione d'incompetenza della Corte mar­
ziale ; ma la Corte si dichiarò compe­
tente. 

Oggi cominoierà l'assunzione delle 
prove e poi vi saranno le arringhe s 
la sentenza. 

Gli anarohloi stranieri a Parigi. 
La polizia dì Parigi si recò in casa 

deiritaliano Giordani, aconsato di es­
sere uno dei capi anarchici per arre­
starlo, ma era fuggito. 

La polizia sorveglia attivamente di­
versi anarchici stauieri. Sono proba­
bili numerose espulsioni, 

Ufiloiali prussiani a Vienna, 
Le voci sparse di raffreddamento nel­

l'alleanza austro-germanica sono state 
smentite da un latto notovolu. 

Una deputazione di ufficiali prussiani 
epeoialmente invi'ata, é giunta a Vienna 
e si reohorà «I oarapo di Bruoli per as­
sistervi alla ispezione delle truppe, che 
sarà fatta dell'Imperalore. 

Grandi feste ai prussiani, da parte 
dell'ufficialiià austro ungherese 
Fatto ohe potrebbe aver gravi oonseguenze. 

Parigi, l'J — Corre voce die il tam­
buro-maggiore del 15'2 di linea di guar­
nigione a .Epinal e creduto finora diser­
tori.', sia prigioniero in Germania, 

lilgli ni ora recito in Alzazìa a ve­
dere la madre, Arrivato a l̂ fuihouse fu 
arrestato dalla polizia e consegnato al-
l'antorìtà militare, 

(Questo soldato che si chiama Joseph 
Siihoevonberg è francese, nato a Ncyen 
iDontrer (Vosgos) ; malgrado ciò il con­
siglio di guerra prussiano dì Zelle l'ha-
condannato a 6 mesi di fortezza che 
ste scontando ora a Oologna. Terminata 
la prigione, egli sarà incorporato in un 
reggimento tedesco dove dovrà faro un 
servizio più o meno lungo 

La situazione politica e la friplioe al­
leanza. 
Berlino 20 -- li preaidonte della 

commiasionesullalegge militare, avendo 
comunicato e Caprivi il desiderio di 
parecchi commissari di avere informa­
zioni sulla sitnazione politica, C.iprlvi 
rispose per lettera ; « Sono dolente di 
non potar dare informazioni particola, 
reggiate sulla situaziono. Quanto alla 
triplice alleanza, non posso che ripetere 
il fatto ben noto che essa perdura in­
variata, e che non vi tu alcun cambia 
mento nelle relazioni fra gli alleati. 

DALLà PROVINCIA 
A v l n n o IS maggio. 

Note ed appunti—Teatro—Aooadomia. 
dime rilevasi dalle slatisticlie aull'o-

migrazione, il Veneto, e siiacialmente 
il Frinii, 6 quella regione che le da il 
maggior contingente. Le cause dì tal 
piaga saranno varie, saranno molteplici, 
ma fuor d'ogni dubbio vi primeggia 
l'uaura che è il prìncipal cancro roditore 
dello plecole proprietà e di lutti i beni 
del povero, £ non abbiamo alottn timore 

di uifermare che se sulla piazza d'ogni 
paese fossa stabilita una gblgliottioa 
permanente contro' gli uéurai, ai ve< 
drebbe, come per ineanto, diminuire l'e­
migrazione per due terzi. 

Un povero vecchio ci diceva un giorno 
d'essere costretto ad andarsene in Ama* 
rica vendendo quel poco che gli restava 
perchè se no gli sarebbe sfamato tra 
poco di mano 'l'importo del viaggia ad 
opera dell'usuraio che gli aveva pre> 
staio di buon cuore pache oeutinaia di 
lire qualche tempo addietro, al aessaota 
per cento. E del sessanta per cento 
non è già a farne le meraviglie,'quando 
si pensi ohe da talnno al richieda il 
cento, il mille, e fino al mille eeioeato 
cinquanta per cento, cioè dieci centesimi 
al giorno d'interesse per ogni lira im­
prestata. 

E dove andrasai a finirla eoa questa 
razza di libertà all'ombra di cui si con< 
sumano itnjpnnemente siffatte 'nequizie, 
ai dissangua il povero, si moltiplica 
la miseria, si diserta la pàtria, e si 
apre l'abisso dall'immoraUtà e del de­
litto ? 

0 strozzini, o infame progenie d'lD> 
nominabile ceppo, o tigri in sembiante 
d'uomo, siete voi ì peggiori nemici d'I­
talia, voi la uògaziono d'ogni progresso, 
voi il trionfo della tirranlde e'ia'vér-
gogna del nostro eecolci. E se anche la 
compiacente ombra d'nn titolo vi sfor­
zasse di coonestare i vostri aaaasslnii, 
il vostro cammino rimarrà sempre con-
trasaegnato dal eangue delle vittime, 
la vostra mensa sarà sempre imbandita 
d'infamia. Aviano & uno tra 1 pochi pae­
si ove abbonda questa zavorra, ed ove 
questa arpie hanno le loro tende regali 
e ricevono a larghe mani 'gli aggraaiti 
incensi e le alte cunsiderazioni di quelli 
ohe vanno a gara spietata nel procurare 
a cotesti carnefici la piti aita estituazioBS 
che per loro si possa, por di acquietare 
le loro patenti grazie fora'anche a sca­
pito d'ogni personale decoro. £ìd io oanaa 
di CIÒ va giornalmente e logicamente 
aocentnandoai l'antagonismo tra classe 
e olasae con detrimento d'ogni concordia 
ed R fomite di quella Immoralità, ohe, 
coonestata dall'alto,, discende troppo.fa-
oìlmeute per la forza dell'esempio noi 
bassi strati delle società e vi fa'strazio 
d'ogni carattere e d'ogni principio d'o­
nore. Ed il fatto ohe da poco la qua, 
anche tra i contadini, se n'ha ormai pa­
recchi che hanno assai balie appreso il 
mestiere dello alrozzino, dai fruiti di 
tale esempio. Il quadro che fa il divino 
poeta, del conte Ugolino non 6 cho uua 
sbiadita e languida Inmagine di quella 
tela esecrabile su cui 'l'usura con più 
esacrando pennello, vi disegna con mani 
ancor fumanii del,sangue dei poveri I 
fasti di sue prodézze per popolare de­
gli scheletri ancora viventi le inoapitì 
lande dell'America in involontario e-
sigilo. Sa nonché, simili apprezzamenti 
non sono all'altezza del tempo e del 
luogo giacche ogni più gran merito con­
siste nel saper farsi ricchi, (il modo 
non importa) ed è stimato una gran 
bestia ohi non sappia viver comoda ad 
ogni costo. 

Lo specioso pretesto messo in campo 
dai difensori degli strozzini è sempre la 
famosa frase che II danaro è una merce 
e per conseguenza che l'usura è un 
commercio come un'altro. Occorre veta-
ineute nna fenomenale dalbeiinagìne per 
non vedere in ciò l'apoteosi d'iiu principio 
quanto disonogto altrettanto'antisociale 
e antìdemnoratico. La merce .quale. PO-
muneniente s'intende ò soggetta.ad avarìe 
di molte specie, a finltuanti tarila e 
prezzi che non possono dare alouba 
sicurezza sul guadagno del domanj' j 
mentre le cambiali ottenute dall'usaniio 
con tutti gli avalli di cui egli ha cara 
di coprirle, non vanno soggetto .ad;.El­
va rie di sorte. II prezzo delle altri 
meicì ò soggetto alla gara dei' Ì3onÌ-
merciunti, la quale va sempre àbehefiòio 
economico degl<;;,acquirenti chél possono 
dare la preferenza nei loro afiàri'a'̂ eiii 
meglio loro convenga secondo il.propr,io 
interesse, mentre fra gli usurari- non 
c'è affatto una g.ira, o se''c'è, questa ai 
risolve a ohi sa più e meglio pelare;' 

Il commercia delle altre derrate è 
soggetto al sindacato d'ogiài.iceto di 
persane e quindi a quella pubblicità di 
apprezzamente sulla bontà é valore 
della merce ohe non lascia luogo ai 
facìlmento all'inganno; mentre l'usura 
si esercita nei covi tanebroai ove non 



IL FRIULI 

entrano ohe i tiranni e le vittime e 
qnesle apparlengouo aampre alla classe 
più misera s più ignorante e le quali 
perniò non sanno e non possono fiatare, 
perchè il bisogno di vivere oggi gli 
consiglia a tacete per prolungare'l'esl-
steuisn «1 domani. ' ' 

& ptic ultimo, oonwo il; teWooo, pre­
testo non y'hW-p?S . WV^ntn?» altro 
argomento più itrétótabile ia palmare 
di «luello; om a« molti GommeroÌBntì 
arricobiscono,'mòHlssiul snfiora impo­
veriscono, e gli ajurari in quella woe 
tntti &nna i gcnssì afiacl. 
,- '. ,, ' •_ ' « 
Doménica sera al teatro Soottile'a'' 

vemmo un, .trattenimento oomioomu* 
aioal̂  ohe, tittsol eoòelisnta per tatti 
oolórj), ohe desideravano annoiarsi. Due 
namini,re due donne capitali da jgnuti 
lidi dicendosi segnaci .diTèapi ed aver 
oalwtp ,il 90000, yolenda lasciate 
8à(;ljrf',J«,,Avlaop ,ttn saggio del loro 
Vftliite,' cnlesero ,ed, ottenevo il teatro. 
Dàgl).,,avviai pnbbliòaii si poteva ar­
guire, tòlmente il suooes^p. Si rappro 
aenlò "« La 'spòsa e la óav*"» » ^^ "" 
bagno. ffe(ld^,,$udna parte .degli spet-
t'a(,ori, n'ebbe.'a'jauffiqienza del primo 
Ht|p,,e.,afi nei.'(uidVtbtiO contentissimi di 
apn di»vei;.a«list'erajal. aaoondo. 1 satiri 
dsHa feste Djiiaisìaoiie non devono aver 
fatto,d)'(fìaglio, Il lusso dal vestiario 
s'ào(io,rdava,,(»ifabil mente con tutto l'e­
steriore ' degli attori, i quali dimostra­
rono dna "singolare attitudine a far 
itià^jl^ ttt^teiU,volte ohe volevano fai; 
piiagetp.é lyideyersa. 

jjj'idi.oma nazionale poi nelle loro 
b^óc '̂e ft<|quìat8Ìv,a uno splebdore di frasi, 
i|Pà,dèli^aiezza di gusto, una morbidezza 
ad.una" elasticità airaocilmaria da uscir­
ne tutti i dialetti della penisola. La 
grapinatioaeja retoVica s'mtfeociarono 
Cpìj^.poetièf in un oontiublb si stretto 
,d»,disgradarne'i cani. Il canto poi noti 

mpavère interpreti più apoasaionatì e 
ilici; L'uffettó e la dolcezza che 

spiravano da quelle npte avrebbero sen­
ati dul̂ bio agevolato il parto a qlialsiasi 
gestante. 

# 
• . 1 . . . '> « # ' 

. 'lia prima domenica di giugno, cioè 
gioTno dello Statalo p. V. avremo un 
accademia vocale ed latrunlentala che 
daranno i nostri dilettanti illarmonloi 
e l'esimio nostro compaesano artista 
lirico Sig. Giuseppe Da Marco 11 quale 
dicesi, abbia oaulato con gran,successo 
in qualche primario, teatro. 

E per.oggi basta. 
"'•' ' , • • • Cacaaeno.' 

' - .Mor t i ! ' aeùMiintnUy, Missio 
•Giuv Batt. d'anni 69 da Magagna ri­
tornando dalla' campagna alla propria 
abitazione tu ónlto da vertigini e cadde 
•in un Cdnale d'acqua, rimanendovi an­
negato. 

lf«i^ii>ientO,^4 aéeefiUt. Ad 
Ipplis per questione di giuoco, Rodare 
Luigi, riportò lesiout di vanga alla testa 
gnaribij)In giorni 30ad operi di Kìeppi 
WiovaiiBi: ohe vanne tratto in arresto. 

GROMOA CITTADINA 
[ , f ' l insir l '«Ì<^|iMl,àll.' Gli oaor. 
Sbjlmbei'lb e Pàroncìlli, furorio nominati 
;oominis3ìin p'éì ' progetto di' .legge di 
'alienazioni' ilei, Bosco Moutello, 
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T r a l r n M i n e r v a . Il Birbiet-e 
di Sivifflia che si darà «a queste scene, 
avrà per esecutori : Elvira Brambilla, 
Eloisa Sezzt, Bniico da Caprile, Cotogni 
oomm. Àntooio, 3;u8eppe oav. Ciampi, 
Ercole Màsilii, \ 

Mae8tra,,otJnoertàtore e direttore d'or­
chestra, J3,o'ttienidó Aaetbi. 

Le Wppresehiàzioni avranno iótìfedi 
domenica 1, martedì 8, giovedì 5 e dn 
meuica 8 giugno p, v. 

# ' 
ba domasi • giovedì 22 otìrrente, si 

possono prenotare psichi, poltrirne e 
sedie, al camerino del Taatro, dulie ore 

' 12 ant,, alle 2 poni. 
VrlMlMiil pi'oiiilitU H l l H U a r n 

d i K«iuM> Oomiiiciaino a dare i nomi 
dei tiratori friulani, premiati nelle vane 
categorie della Gran gara di Tiro a se­
guo nazionale : 

Categoria I. (Sezione A, rappresen­
tante). ~^ Società Tolmezzo, p. 1,180, 
g. 26 - Società Ssn Daniele, p, 1,160, 
g, 36. 

Eappreseutanti : Tavosohi 'Vittorio 
Tolmezzo, p, 23, g. 10 — Enmsno .En­
rico Tolmezzo, p. 23, g. 10 — Dottor 
Pulii» Antonio Oividale, p. 21, g. 18 —. 
Corradini Emanuele San Daniele p. 21' 
g. M. 

Gaiegoria IL (Sezione U, metri 800, 
milizia dell« Società di Tuo n segno 
nazionale). — ,Oibau .Vittorio Gividale, 
p. 42, g. 12 - e-resati.i Nicolò Tol­
mezzo, p. 37, g. IO -- Calligaris G. B. 
Tulmezz», p. 89, g. 2 — Tavosdii Vlt-
totlo Tolmezzo, p. 38, g. 2. 

CipiiiKiilo r r f u l ^ n o ••<*£>• O ' 
8|ilaii i i in r in t . A tutto 10 giugn.i 
p. v., presso la locale Congregazione di 
carità (dove ha sede il Ciimitato) sì ri­
cevano le domande per bagni marini a 
poveri ta'noiuili scrofolosi d'arabo i sessi. 

Le domande dovranno essere corre­
date da certitìcato dì nascita e di .ap­
partenenza al Comune, no'iohè da cer-
tlBoato medico oonstataute l'affezione 
soofulosa e anbita vaccinazione. 

La' Presidenza, 

S e n t e «Il nagtthi». La Società 
Friulana per l'Industria dei Vimini nel-
l'ioténtó di diffondere la coltai-a;'della 
saggina da scope, la quale l'anno.de­
corso, praticato su • piccola scala diede 
aoddiafaoenti'-risuitatii oftre agli agri 
coltori semente di tale saggina a lire 
3& al chilogramraa e racooman 'a loro 
a voler' interessarsi per estendere la 
coltura di questa piànta assai red.iitiva. 

fiivulgers) alla ,Sede.̂  de!la.;.SooÌ6tà 
piazza Patriarcato palazzo ex Belgrado, 

CuliEOlei'ln ( raai i t i - t t t t i t . Il 
sottoscritto avverte la sua numerosa 
Clientela d'aver trasportato il proprio 
lavoratQrio di calzoleria davia Gemona 
invia Tiberio Deciani (corte Eizzani) 
N. 69. 

Eende poi noto al pubblico ohe tale 
cambiamento non lo ha fatto se non per 
riguardo alla propria salute. 

Udine, 19 maggio 1890. 
Demetrio Canal 

WogUa d i enlao, I prezzi della 
inglia di gelso spogliata sul mercato 
d'oggi osoiliaronti tra ì 25, 28, 29, 30, 
81, 82, 88 centesimi per qhilograrama. 

A t t i i lnl tn <ie|iutiiiSBl»ne 
| i r«vlncl t« l» (li U d i n r . La de­
putazione provinciale nella sua adu­
nanza del giorno 12 maggio 1890 si 

Ùiìiìì vendetta 
•,. ,ji . ,1 • (dal francese) 

''"'^ Maii'riz\0, « disse Roland, tolto allo [ 
.ape .preoccupazioni per l'annunzici.della ' 
partenza del maggiore, » tu mi hai tratto 
in inganno j hai saputo, col tenermi pa-
iola.'di me, stornare il discorso da ciò 
ohe't'interessava; mi iascìerai dunque; 
'senza • confidarmi i! segreto delle tue 
inquietudini ? , 

— Se tu sapessi quanto mi costa il 
' nasoondcrii qntìlche cosai " disse il mag-' 
•giore'l; aem,brandó cèdere all'amichevole 
,,i|n îsjénza .del genera!^.'„ Ebbene, ye-
idremo, dcjnani o down l'altrp . . . se: 
polrò farti confidenza, ma non prima. 
AdeiSu, senti, stasera non tornerò a" 
•Ville-d'Avrayye ir mio soggiorno a Pa-' 
'rigi,'pptrebbe prolungarsi; avresti da 
darmi una camera? 

..'• —•• Ebbene, rimani dunque con noi ; 
anche questo è qualche cosa ! Occuperai 
l'appartamnnto ove alloggiava il mio 

, pfimo aiut'ante di campo, 
— B apprattttto non istare in agita-

occnpò fra altro dei seguenti oggetti : 
Assunse a carico provinciale le spese 

di cura e mantenimento nel manicomio 
di N. 28 mentecatti poveri apparte­
nenti a questa provincia. 

Dichiarò nulla ostare a ohe al co-
munti'di Forai Avoltriveiign coHèeéea 
r BtttòrÌKzazione di astrarre massi' di 
^ielrà dal letto del torrènte l>«|;iiii)0 in. 
ptioasimità a manufatti della strada prò-
vìnoìt(le. 

Prese atto della rinuncia presentata 
dal signor Oaratii nob. Andrea dall'in 
carico di consigliere provinciale e di­
chiarò vacante uu seggio nel manda­
mento di Latiaana rimanendo perciò in 
carica il signor Barnaba cav. dott. Do­
menico cena glieré provinciale del man > 
dataonto di S. Vito al Tagliamento ul­
timo estratto nel sorteggio del 27 gen­
naio p. p. , 

Stabili d'incassare sulle dozzine dal 
IV trimestre del Corrente anno l'im­
porto di lire •iOO ohe era alato asse­
gnato sulla retta maniaci al medico di. 
rettore dell'ospitale di Pordenone) riii 
graziandolo della geoerosa rmuucia. 

Non accolse una domanda di, sussidio 
di tal Pesante Giacomo di Gemona 
alunno della scuola normula jil Padova 

Incaricò, il Presidente • di dar corso 
alle pratiche per la vendita dello sfal­
cio delle erbe crescenti lungo la scar­
pate della strada provinaiule. 

Autorizzò i pigamenti, ohe seguono, 
cioè — 

Alia Presideftza del CÌVÌCD Spedale 
di PalmanoVa di b. 2550 : per dozzine 
di dementi jiovere accolte e curate 
nella succursale di Sottuselva durante 
il inese'di aprile a. e. , 

All'Impresa Mengiat Alesandro ed 
ai .Gomani di Oasarsa S. Martino e S. 
Giorgo dalla Ricchinvelda di L. 2675 : 
96 per forniture e lavóri di manuten­
zione 1H89 della strada provinciale lìa-
sarsa Spilimbergo, 

All'impresa Capellari Bortolo, ed ai 
comuni di Udine, Tricèsiiho ed Artpgua 
di lire 3862.11 a saldo forniture e la­
vori per la manutenzione 1889 della 
strada provinciale pmitebbana. 

Alla signora Potetti Teresa di lire 
325.00 per pigione da 11 raaggip a 10 
novembre 1890 dai locali oconpati dal-
l'uflicio commissariale di Pordenone. 

A divèrsi comuni, di lire 826,30 in 
rifusione di sussidi a domicilio antici­
pati negli anni 1889 e 1890 a mente-
catt! poveri ed innocui. 

'Al Eioevitore provinciale ed a di­
versi Esattovi-di lire 4590.62 in causa 
a'ssegni p.r soddisfare li stipendi e mer­
cedi del m ŝi î maggio e giugno a. o. 
davuti al personale addétto al buon 
governo della strade provinciali. 

Alla Giunta di sorveglianza'dei ma-' 
ttioomio centrale di S. Servolo in Ve­
nezia di lire 4886 28 qu.ile aiseguo per • 
dozzine di dementi nei mesi di aprile, 
maggio e giugno 1890. ' 

Furono inoltre .discussi e deliberati 
div.er'ai altri affari d'interesse della prò- • 
vincia. 

p, li Presidente 
Biasulti 

•Il Segretario 
• (?. di Caporiaooo 

(tellu Camcirn di Coimnerelo 
Adunanza del.giorno Ì5 maggio 1890. 

Sunto del Verbale. 
Presenti; Masóiadri, presidente' ^- dal 
• Torso, vice presidente — Bardusoo 

zione per me se mai dovessi tornar tardi, 
0 se anche non t'ornassi stanotte. 

— Maurizio I. , .• e vuoi eh' io non 
debba temere ? 

— Senti, amico, io aveva due partiti 
da prendere ; o venire a Parigi, ed oo-
ouparmi a tua insaputa di ciò ohe mi 
ha qui condotto, o fai; quel che ho fatto, 
dimandarti, cioè, di alloggiare in casa 
tua, e limitarmi ad una mezza confi­
denza. Quest'altimo partito La 1' incou 
veniente d'inquietarti. L'aveva previsto ; 
ma perdonami l'egoismo, cosi mi trovo 
presso di te, e, lo ripeto, se oggi m'è 
imposta un'assolata riservatezza, domani 
posso aver ricorso alla tua vecchia ami­
cizia j sei tu contonto ? 

— Bisogna far di necessità virtù. Sic 
ohe non mi lasci che una speranza? 

~ Tu sei incontentabile, Adalberto, 
« disse sorridendo il maggiore. » An­
diamo, addio, e a rivederci. E lasciò il 
generale dicendo fra se : 

~ Grazie a Dio, sono riuscito a na­
scondergli i mìei timori, a saper da lui 
ciò eh' io voleva sapere, a metterip in 
timore, piuttosto per me che per lui, 
ed a rimanere in questa casa sotto un 
pretesto plausibile . . 

Mentre succedevano le precedenti 

_ ni — Faoini — Keohler — 
Maroovich — Mlniaini — Moro — 
Moi purgo — Orier — Spezzottì — 
Talllni ~ Volpe A. .•». Volpo M, 

Scusa la propria ausenza Miooli Toscano. 
È letto ed approvato il virbale della 

seduta pfeoedenis. ' /. * 
• Commìautioni deUd- Pmidenia. 

" 1. Por porre uiJ freno all'abusiva 
importazione, oltre la zona privilegiata, 
della Brusca esente da dazio, il Mini­
stero delle finanze, d'accordo con, la Ca­
mera dì Ciiinmerèio e con la Et Inten­
denza di finanza di Udine, ha disposto 
ohe d'ora innanzi le domande degli 
utenti e le diohìaraisìOBi dei Sudaci, 
siano sottoposte all'esame e al giudizio 
della Camera, 

Per compiere questo importante offl-
cio a presidenza' nominò una commise 
aione composta dai signori : Braida oav. 
ffrancesco, poasìdente-Deganì oav G. B 
commerciante - Disnan Giovanni, pos­
sidente - Moro Pietro, commerciante e 
possidente• Tomadini Giuseppe, possi­
dente. 

La commissiuas ha stabilito che l'e­
senzione dai dazio sia da concedersi 
«ohanto a ohi nella-zona pp.?siede be­
stiame, 0 a chi, pur non aveniio be­
stiame, esercita nella zona il commercio 
di pizzicagnolo o di coloniali, oppure 
quuilo di granaglie con rivendita di 
crusca al minuto, e stabili che sia in 
qualu'nque caso negata a coloro che 
(iella crusca fanno oggetto di specula­
zione introducendola nel resto delEegoo. 

Determinò pure con larghezza la 
quantità di crusca da concederai per 
ogni capo di bestbime e p.-r la vendita 
al minuto, 

La presidenza, sentita la commis­
sione, ottenne dalla E. Intendenza ohe lo 
formalità e le spese per le domande di 
concessione siano notevolmente ridotte, 
a vantaggio degli utenti. Fu ii'ifatti sta­
bilito ohe l'utente possa fare una sola' do­
manda per tutto il secondo semestre 
1890, domanda ohe sarà poi rinnovata 
per anno. Nell'assegno totale la Camera 
indicberà la quantità dì crusca da im-
por arsi di mesa in mese. Se la quan­
tità mensile non sarà totalmente im-
ptirtata, il residuo non potrà andare ad 
incremento ' del successivi assegni 
mensili. 

La commissione ha giudicato in venti 
giorni di 773 istanze e potè costatare 
tutta la' gravità dell'abuso contro il 
quale la Camera da lungo tempo' re­
clamava. 

1 provvedimenti adottati in relaziono 
al trattato, mentre soddisfano' ai veri 
bisogni della zona, bastano a proteg­
gere il commercio del resto della' prò. 
vincia e del Eegno. 

2. Il IWinistero ddlle finanze aderì al 
voto della Camera,, la quale chiedeva 
che le dogane di Palmauova, di Tri-
vignano e di Visinale, fossero nuova­
mente autorizzate all'importazione tem­
poranea dei bozzoli, della seta greggia, 
e dei cascami di seta greggi. • > 

La Camera, su proposta del presi­
dente e del cons. Kechler, delibera di 
far noto al Ministero ohe le frodi a cui 
esso allude non si sono mai vérifloate 
su questa frontiera. 

3. La presidenza compilò per ^ii' I-
spettori governativi comm. Cinzie e Mi-
lesi statistiche e memorie atte a dimi-
strare l'importanza commerciale del pio-
posto scalo di Lignano. 

4. Il Ministero d'agricoltura, in ' sa 

guito alle istanze della Camera e del-
l'Asaooiazìone agraria , ftìttisna, Inviò 
alla atazlone di monta di Udine ni) ' 
buon riproduttore, ma, non aderì alta 
proposta di «sssgaarl» alla terza cate­
goria e di aggiungere, fi 'quello «a a^, 
DObdo cavallo di forme p.à 'siielle e di 
terza ojttegorls. * '. - -.. : ,," 

5;' Laprestdfltiia compilò per il Mi-
nistaro del oolrimérclu l'elenco dei com­
mercianti 6 degli indnatriali, friulani 
idonei ad assumere lavori e "fornitttre 
peip le pubbliche amministrazioni e ppr 
té aziende nelle quali il Govcino fosse 
intbressatò. • . - . , • 

6. La Camera di Cremona domanda 
appoggio ad una sua istanza d retta Ad 
ottenere una diminuzione delle apese dei 
protesti cambiari e dèi conti'di ritorno. 

La Camera delibera di appoggiare 
l'istanza. 

7. L'on. Solìmbergo di notizia dell'in­
terpellanza da esso svolta in Parlamento 
circa la atoziona di Udine. ; 

La Camera aspri me «n Voto di plau­
so all'on. deputato, 

Seguono altre comunicazioni.' ' ' 
II. ' ' 

Conio consuntivo ÌS80. ' ' 
La Camera,' udita la rtlazione dei 

revisori dei conti, approva il conto con­
suntivo .loU'eseMizio 1889 nelle seguenti 
risultanze, 
pagamenti L. 38050.05 

scan.e, Pietri erasi occupato delle diversa ' 
commissioni dategli ^alla contessa. 

Lo seguiremo dunque a San Lnzzaro, ; 
nel camerini appartati della Orari,-
lìotte, e dalla signora Bourgueil. 

VI. . . 
Pietri, arrivando alle prigioni di San' 

Lazzaro, domandò della signora David. 
Ispettrice, Fatto entrare nel parlatolo,' 
dopo pochi momenti comparve la signora.' 
David. Il Cflrso le consegnò i cinque 
luigi destinati alla carcerata protetta-
dalla contessa Eoland a la lettera. L'I­
spettrice, letto il biglietto, disse ali' In­
tendènte con affabilità: «Da quanto mi 
scrìve la signora contessa, io posso par-' 
lar con voi in .tutta confidenza della 
nostra povera Luisa Beaulleu ; ella è 
veramente degna di compassione; perciò 
ho buona speranza che, colla protezione 
della signora contessa,- otterremo fra' 
pochi giorni piena ed intera grazia per 
la nostra oarotìrata. 

" — Distra quanto la signora contessa 
mi f?co l'onore di dirmi, « rispose Pie­
tri, » questa pò era infelice trascorse 
ad un momento di aberrazione ben con­
cepibile dopo l'indegna seduzione di 
cui rimase vittima. 

-— Senza dubbio ella commise un atto, 
nefando ; ma se sapeste, signore, coma 

è sincero il suo pentimento I E' poi il 
suo .carattere è cosi dolce, così esem­
plare'la sua condotta, che oiaseuno 
propende in favor suo. Vi pregherò' 
dunque, signore, di dire alla' signora' 
contessa ohe, da quando ebbi jl piacerei 
di' vederla, la sua proietta sì è guada­
gnato ancora di più,,sB pur à possibile, 
la mìa stima. Elpetete precisamente alla 
signora contessa queste parole, mia 
stima, per quanto sembri In me singo­
lare tal sentimento, allorché sì tratta 
di una donna condannata ad una pana 
ignominiosa per attentato di omicidio. 
Del resto mi sono occupata della me­
moria in appoggio alla domanda di gra­
zia che desidera la signora contessa ; è 
in . propto, non ho anzi ohe da rileg­
gerla, 6, so vi compiacete di aspettarmi' 
qui un quarto d'ora, ve la consegnerò. 

— Signora, sono agli ordini vostri. 
Soltanto vorrei mi permetteste una do­
manda certo indiscreta, e' forse ìtppba-
sibila a realizzarsi. , , 

— Parlate, signore, e anticipatamente 
siate certo del mio desidèrio di essere 
cortese verso il confidante della signora 
contessa Eoland, Ella mi parla di voi 
nella sua lettera io tali termini, che, sa 
quanto avete a domandarmi è cosa pos­
sibile, ritenetelo per accordato. 

riaodssìoni '. . . . . . 84798.B7 

residui passivi . . », ; 28.05 

residui attivi . . . 
L, B274,53 

. . » 2971.21 

Totale passività , . L. 803.32 
III 

Liste elettorali della. Camera. 
Udita ia relazione della presidenza 

la Camera decreta l'approvazione delle 
liste dei propri aleitori, per l'anno 1890 
nel complessivo numero di 4685 elet­
tori. ', ' . ' ' 

• • • ' I V ' _ ' • ' • 

Circosoriiime elettorale della Camera. 
Sull'istanza del Municipio di Eeaiutta 

e per'.desiderio del 'Ministero 'del com­
mercio, la .Camera,', allo sco, o dì faci­
litare il concorso alle urne, dà. incarico 
alla commissione, che sarà nominata 
dalla:presfdéièa,'di studiaraiaS'e quali 
modifloazipni,, sj d̂̂ e.bbano ..recare ..alla 
propri ì''u!ioij'3ofi/.iufiiS''el'éttó'r'àìé!''' 

., ,.^,-„, 
Resoconto^ \dell' linponiMom propinciale 

tenuta u Udine ni 1S83. 

Il presidente, a.g.ustiftoazione ^ua e 
del Cuiiiitaio esecii ivo, espone le cause 
che rii.irdarono di'tantc la liqttidazìonB 
•della Mostra. 

Sul resoconto del < Comitato e sulle 
relazioni della-presidenza e del conte 
Eabio Bsretta sorge una animata dìscus-
'sione, alla quiie prendono parte ì con­
siglièri Faoini.'TelHni, Kéchl'ér, Degani, 
Bai-dusco é Marcovioh.' ì- ''• 
' La Camera delibera di riprendere je 

tĵ atiative con gli eredi Sprgato affluohè 
le siano ceduti a ,un tenù? prezzo i ne­
gativi delle'fotografie delle opere d'arte 
esistenti in- Errali. ' - • i- -

-Esprime il voto ohe aia compiuta 
l^illqstrazlona dei dieci volumi di tali 
fotografie, che mercè le cure del conte 
Beratta essa or» possiede. ' , . ' 
• Dà'dispodziohi per ìrdtJtto,' già de-

. -r Signora,-io s'onp un vecohio e,, oso 
dirlo, fedel servitore.^ell.a|8miglia, S ino 
tfent'anni che non ho mai lasciato il 
generale, ne l̂ p vedutp na|oere la figlia, 
e sono anima, a corpo .da'miei, padroni; 
non ho altro marito. L',pggetto poi della 
mia domanda è.questo: da rapjtì anni, 
sono il solo confidente .delle httone^ opere 
della signora contessa, e Dio sa quanto 
n! è grande il numero 1.. , . 

,— ,Ohl vi credo, signore | la ..pitrità 
della signora contessi ,dcv'essere ine­
sauribile. 

— Ho dunque conosciute tutte le per­
sone alle quali la signora contessa ha 
prpdigato soccorso, ed è per me rioonp. 
soenza per la mia venerabile ed eccel­
lente padrona. Ella dice . che in ciò 
stanno i miai profitti, ed ha ragione, 
«soggiunse il'Còrsp ccn un sorrisj» di 
bonarietà toccante ; » pojchè nulla mi è 
pia dolce quanto l'intendere benedire 
colei che più venero al mondo, jja .fi­
nora non ho ancora veduto l̂ ^ imova 
.protetta della signora contessa, a,., 

— E, vorreste, a vara i. vostri profitti 
anche per quest'opera pia,.n'è v^ro, 
signore ? « disse sorri deudp l'ispettrice.» 
Nulla di più naturale ; questo desiderio 
deriva da un sentimento troppo gene­
roso perchè io non lo esaudisca, 

file:///dell'


•ltLf:F,ii::r^0 u i 

tìiaó dal CpWiattì,i#slMilirffvàÌOmÌ>tli'; 

Dà iitandats alln ; prtsiftttèftV' i l ! BH 
: spMts'd'aUrtiiiJ^étti ivtitr ìflàl/Oòtìii 
,,̂  tato;'^'r'S/;iii:'r^--,^\ •••'•'•'•̂ ••V î ;V ;̂://'̂ '::'-;:" 

p 
vanzo 

• • j) t taMtÌ»Wia*lli ' f !W8ia7,P*W6; 
^di'ii^è^vi-pfllf^titnfe^eapMizfciii locali, 
e ; dì;: Jacllitare "óón gì intóéssi.; ;ili q uel 
foi^ò ìMonòwsò dei ffiniaAt '4fl';,altfe 

. espositìonii:',!: 

Cfiùaiogo degli èsporialovi italiani. 
-fUdìfé la .dichiawzioni da! Mittietéro 

dll Ibmmlttto, là i(Jam6ri(v,jo,oùl|ehte 
• 'dìfiìf HOórÌpV.8llìjoiJ)ì)itaìiéM'Sétlì oa-t 

t « tò^d*g i ré8p<*t ÌWf ' l f a Ì fy i , 'óltre• 
ohe con IMpom, COI) una uomma pi'O^ 
porziòaata a lnuméro degli asportatoti 
de! FTÌUIÌ. 

• ,;.:,.••,, w. i v -/i^ / 
Fondazione di uà t/iorndfè àéile {Ca­

mere di cqmtiìercìà ilàliané'.' 
La. Camera adoriHce alla proposta 

disi conte Alliérto Zurli e determina 
io Ifrè 60 la eomiai» annaa con ia (jiiale 
intoode - «onoprrei'e ^alla pubblioazìone 
del gioi'nìlo SleHeìCainare.l ,> '̂  i 
• .|..-f:',| . J f i n - 5 : I ;V,i #•• 
ii^rogt^iùie de^deftài& QomigÌ(*re 

'•, (Wopìp'-.ì •/ i !,• : i .• « '̂i • 
IViatofrart ìli ideila {legga; 63 luglio 

lÌ62l NÌ 68f, vistisiIrllulfatt delle 
^zìtìnf oòm&el-ol|ll pleì 4 mlr^P $^3, 
a sulro*gai*6 11 Setiiufà • oofisillie're *oay. 
Emilio Wepfer la Camera oliìama il 
sig. Eaelli Antonio fa (Jiuaeppe di 
Atba. 
; La seduta è levata. 

Il Presidènte 

,, U Seg§f§i&j.jfXI i 
Doti. OiiaUieì'ofaìinlinis 

St&ione di :'0ditÌ6' -'E*, ikitùto' Téoflioo 

20 5 90 ore 9 a. oro3pJnre9p. gior. 2-
ora 9 ant 

Dar, rida io 
oiiom U6.10 
liv.del Hisre m 7 0.4 .7517; .750,9 
Utìiao/reiat 
Stato 4'«ie lo 

m 77 ; ' 8 5 " 8B Utìiao/reiat 
Stato 4'«ie lo >'mis|j( :fflfai4 fl0t^ì "4^:S.!f 
Acqun cad in . — — ~^ Kdireiione — SE — — ^ (voi. liti ,m. 0 1 0 0 
Term..oèntig 17 7 20.T 17.51 18 7 

Temiieratura minM|i I | |pwtM«ISf 
, Te««s^i»i«i;fii.»piiii:|iJLe,tìfr|c«. 
Dalnfiioio oeat^iilédi Eoma. Il\oevaio 

alla ore 8 pom ''ipi>Mì. • vi 
Tenti deboli «i ;yàri i ,oioloijene ai-

mente sereno, ^tèà'peralnra .'p^iattosto 
alta. •. •• 'il-,.............L...M 

.ii^^Hiilil 
•- ' s '^W|èn; tó '^(9 maggio ÌBBOS-,:':^'' 

• . i l TrjbunHle di,,Udine,;;quaì .gindjzio' 
:d?ippellp|tls^ft3à!'òÌnag|io 'ieX.^t.. ^Pre^' 
tore;̂ ^̂ ,̂'!̂ ^̂ ^̂  doiifèrriiava, 

-rpiénà^MÌVe:!^,sentenza' pen^lfi,, delloj 
;8t^aà|Ì8Ìg||)|iffll|tÉi»%RrónfiBoiite^^ 
idteopSiì^iymàrzó al'oonffiiiito di 'Villa; 
jAììtonid; di Taroentojil.quale per furto 
.in;dannp dèi f gAtw'A"'?'*''' Còjania f f 
iSéldinandó ' di--Gojà (Taroento) veniva 
j|ànda'%patpjs,ti'a, giorni i|ii replusionov, 
•B l̂l.e.SSplesa e risaroimenio dei danni'-
i:al!a;'paiite oiyUe'dà^'lì'ijijidarsi iii sepa^; 
frata;.8^e,»eJ.n6llé iaaggibri spèpa :d'ap-
|pa||q;;M; 'v;,, ; -"{^•••:•• • •• , .] 
fe'IKgójanis è re rappresentattf' dall'erj 
f^l^jiS'jpignor avvpoatS' Gloaétti di ITvJ 
"lineìlq^ar lìa^tOvoiyile;..';.!^-'.;.;;!.,. Js 

l : WÀvttiJWtisàtiéi'' Vdienia : .St); 
Magici ..;...T;.;'T,..v'-''';-y-'....̂ ..:.i<v' ' . Z 
.;,,;•'• .jl |H»«ct'0to'"'li»cea(lli»='«i,r«ils^ 
j|fÌìSlB^»"»/«M*«l?::sPi;e9Ìedj3 via porte 
'•iiftayjipoariénai,'gitìdiòi;OvioeVoiner|; 
; Ptìbbi.'M.ioi.stero .Cav. Ciaotti. Difensori; 
Iaf yopati Bertabioli e Girardi.ni pei fra-
;; lelli Minazzi :e' Basohiera per LarizanaV 
fO-àlflJiZO'^';Fàron!,'', / ; , 
If:' li'ijdieii^a antimeridiana viene, esau-
Jtìta"Delia estrazione e compoaìzione della 
i l ìuria p nella lettura delle Sentenze ed 
)!atti. dijiooua il-cui aunto abbiamo pnlj' 
Iblidflltflnel numero di i W ; ' '5 
;|iìtslpl|'udienza pomeridiaòa si j 
t|i |;i^|i>rogatorio degli àòouaati, 
fiìM^missIflo ; Ménàzzi;: ràooonta come 
I w ^ W ' ' 188ftj.l»tvBBa .femifella fosse 
it|lstj^c|)!pitaj:d^||ifis{yà(ìeri!; :OTorle di 
"^•^Wlli 'n''mtìao:KdR.;nayer-'>spdgliata la. 

*W.P'#ìÌ'P0fff'i'fÌ|P;:(lTgonei; la Corarais-
sionl6|feltaria,:ChB diede àloune ' 'p'r|'f 
scrlzi»|iS;ÌÌ85s*trt:«fltì;«fcdelmént9 Sesi t 
gnite. Nella notte del 4 Marso venne 
svegliato, dalla óppata e s'accorse dal-

• l'i'nc'éndio'nella iitallà*'oh'è";venua8ttbitu 
spento. Nella aera del 6 dopo cena tutti 
in famiglia dissero il rosario; vide uno 
splendore e ohe nel cortile ardeva una 
meda di paglia. Si presti insieme ad 

tótìfftaìfòibtàiitìiJMiiJiòài'r!, •• di';, ^à ' ; 
lad6„p6iolt4i|iuoetji^05^:i^o!asss;A,ó<14 
ìtón atìfflai»l*fM;=;tHÌBS;ipì':clSIùWété-
alla soflietà'idJttsiàloiJtaziitìtiei il danno, 
quando: nel cPttoriiareifH'avvertita ; ohe 
il Mpéo àlfaM'èJkàivMf&vé' iè. basa 
Ìi«iiÌJ,rÌ®fij»iflfntìèltì-iiÌo?ndi;. aiaiib. 
iSmà 8 KaÌi«àÌKft,:Mieiiiibi.:per .1 
molti àiTari offèssi;;tei,gbiib.ii'eró;às9lj! 
oam «he ' nba; dìedaro oabarl a ptestìlbi 
a più 1 del %7 ed 8 ; per cento •, |eoéM' 
molti: obnlratti di beni con glt#?di: 
rionperà; ' •J.H'-'^'-'-' 

Quanto al prete Don Qiaéfi i l 'Me-
; tìa?.^i, suo zio, nat'ra i rappo|Ìi- .8(101 ; 
Dome si f«C9B,S6 tìdiaceiper: ave^;*sg!tiJ. 

;tìOit «tti gtóliliiari'aaififo au6ì àlbitori; ' 
bèi|#{l| | le|f;e9r|ié4sff|bh8 easil.i'V'Àbe-
slaó andtis-sr prete a pretendB»i*;.(i!ie un 
altro fratello più giovane iMiJ8»ass6 
l'abito olorìoale senza rìuaolcvi. Doii 
Giaqom!? oi infamava da tutte le parti 
edv', ndStri uemioi erano sempréda Ini 
pe^'coilsulti. Fu lui ohe oi detìùnbiò 
falsameiite e mi neravlglio; di essere 
ancora in carcere. 

Si procède alla lettura dagli intero-
gatori scritti del Venoeslao Menazzi, 
il, quale,;sogfjiunso ohe.,la -.pausijle, del. 
l'jntereéeMegli inbaiiili' r^n ?Ì8MÌÌ8te, 
plrohè Ioa pcberoì litil'i, foav; danni e 
quanto ìjii|la#)rl o^di^ti (iftllaCommie-
Btbne sapitarjit furono iiilti | eseguiti, 
p | r ouif'ttiiolje da Jquesto;Jlatò cade il 
pietestoìmorbnte, dal'ìmoiUentb ohi ne­
gli stabili<;ni|lla più étt. da rinnovare.;: 
l|irQ Mènoìzzi; nellai n()tte|do|:;4 luarzo' 
fu in un featiliò; dà Valentiiio Galuzzi fino 
alla mezzanotte. Tornò a casa,col fra­
tello Antonio e bop 'GijQOmo &ìgan|e 
che voleva-'bere un, bicchiere d'acqua. 
Andarono in stalla ove trov.ivasi uno 
armanta ammalata. Poi sorti con Gigante 
éndice %l|fratelt6'Atitohioà oKè,;lii8oia;s«61 
a|eiffii iiiiportà: /pbrbfiè .^ooblnpa^nftva;; 
il'-Giglnlè ch'era « ùn-tattlifa offuscato „• 
Incontrò persone che avevano fatto 
nozze e, stetto ;oon loro sino alle 2 dopo 
àfez«andtte(' t r i tono 'a» ó-isa e trov6 
l'incendio ed il fratello Ilario ch'era 
in camicia, J-

Qttapàò, scoppiò ,il;, àécolido; ;inoendioj 
nella , seta àèl 6 era a letto; senti a' 
gridare, scese e vide la meda ohe ar­
deva ;,aiutò sa portar fuori del oortilè 
due carri di.paiudb perchè non ai e-
Blemlèsse 11 fuòco. Nel: domani ohe 
scoppiò l'altro inoondio, egli era lontano 
da casa più. di un chilotnetro a racco 
giiere ghiàia boii altri 'e "quando sbof-
se il fumo accorsero sul luogo. ; 

Sì leggono gli inturogatqri sorltti di ' 
Ilario Menazzi e la ordinanza d'arresto 
dei testi Lanzana.iSajuzzi a.Paro.ni al | 
qua! proposito avviene un lieve balti-
ijeoo.i fra gli avvocati ed il P, M. collo 
iniervento dell': illnstrlasimo Presidento 
ohe dichiara di non tollerare ;dialoghi. 

l-eggonsi i rapporti dei carabinieri 
fho avevano i| iiaaiidàto di cattura, per 
Venoeslao ed.Ilario Mè!'azzi,dai ijualì 
risulta ohe il primo era andato a Parigi 
per vedera l'Esposisione mondiale ed 

"il:.8econdo eramili tare a Mimtova. 
:v,Ej5ila prosecuzione del dìbattimentio 

Jsi-i'?ìiianda ad oggi*'-'"''• 
' >1 ••;':.,,•;..:.:!,"•,..,....? ?.?tv 

IPORIA^ Bgl IMTO 
' »|.ì.*Jsit«i' i:»€j'rt;l*ni'i|i.ni«:lie'^-' 

.'.,,..;f*««J,,»»|H5i;̂ att,:-,.̂  -.;,'...i;i.;. ; 
' . , Settimana 20 _....strani-. • • • - • 
.;,;•} Prezzi minimi e massiiai , 

Marfedl.Frumento daL, —.-r-:a ^..— 
grinoturoo. da 10.50 a il.SO segala 
da.: -'T-.'—, sorgoroaab da 0.~- a 0.—, 
fagiuoli alpigiani da •—•.— -a'—.—, 
:|agiil'oli di ;pianura da—-.— a -—.—, 
'orza- brillato , a .—.—, castagno dà 

"'Gilovedl. Frumento da lire -i-,— a 
-7 . - | , granoturco da 00. — a ~.--, se-
gàltija 13.—. fagiùbli alplgiàtii dà ^ .— 
,a,;jri|—, fagÌHoli di pianura da 0.— a 
iprite aorgorosso da 0.— a 0.—, oa-
i-|taghe. da -—.-r, a—.—. 
.VsSabbato. Frumento da lire —.— a 
.-.7>4, granoturco da 10.50 a 11,75, ca-
slagòe da,,—..— a — . - . Segala da 
;2,75: a -i-.—. Fagiuoli di pianura, 
a -jf.— a—, orzo brillata da —. , 

* » . . . 
FOBAGei è COMBUSTIBILI 

;. Media dei prezzî  oompresbii dazio 
. ' Fieno nuovo. dell'Alia 
I.titialità al quintale da L. 6.00 a ò,30 
H.;|ialità . „ „ 3.40 a; 3.70 
./:'/ Fieno nuovo della Bassa 

irfualità al quintale da L. 4.00 a 4.20 
Il qualità , , , 3 10 a 3,33 
Poo.),-» ''" foraggio da „• 0.— a 0,— 

, : j, ,: .L^gna da fuoco. 
forte tagliate 2,40 2,B0 

„ in stanga 2.S0 2.35 
Carbone I qualità 570 7.80 

•:=.W-'S\S'tì.bì'i'-fl«ÉÌQ;.'' 'u'^'rc-ì-:' 
Fietttì, dellìAlfeiitiMiall^-iti^^Ò «:à,60; 

,̂  .;della-BS«aftiS..f;»-. ••8.80.'.:8;BO' 

p«»ii.i-^'dà"">rsggio:ir:1Www:'S*-i:;Qi--
f "8l>a ;aB . iet ipi?u\:-fc:m| | |7f |^^^ 

:;:--':''Ì»g;5:j|ie|)itf^àfe!ffilfi;|*K ;.,., 

-loi'te'^ìiÌ|ÉÌ3ii!-fèSI''tei::;ftlÀ 
:foHe'.ia-..stiSp¥#S;J,dÌi«;:;ft8Ì'''â t89; 
CarboH''»fer£èf".:: :, •••-•'^f0f§Miì^^ii' ;8 i70 • 
:-;.•..• •.'=.«:'§dÌ&^-;DliÌ|^SG;r:f : ;" 
•' Sènza,- ibaisbbtóaf *li#K ìfre OllSj] 
Mi o,;è4,;t)Mi:i&ÌF(WS8.'Q'iiO';-''-:-. • 

•/•.•'- • ' ; • , - ( ? . 5 , . . » ' lf':'~-', ': 

,."'':-:....-:.^^;".V.Ca$iS?Ìi'Vtolo, 

Quarti, daìfiiitì ': * * . 1 . 2 0 
• . 9...- . ' , ' - : -* • : . ; . - ; - . l ' .':^,-; . - . J ^ ; . :•• 1,40 
Quarti di dilèftò. v;̂  Cv' :: . 1.60 

..H ,..,ii.;k:"";. -^rK,-';^;;;:--'; " . '' h " 2 - -
. . , - - . . . ;.. ... v.:4-'-4»... -- -V 

-V-../..,-ws;» ..» • 'V 

• v-,:>ÒaÌB« di manzo. 
al ohil. 

X.a qualità, taglio primo Lire 160 
# . . - ( > . • . . - » • » < 1.80 

. '» :' -ìi'' (( IsSbStìdo :? » 180 
' » :• f'if.I'V'S.-./ ? „ . ÌM ' » :• f'if.I'V'S.-./ ? 

nS W 
;: » . K :»»• 4 i i t - . ' i . ;. ».:• 130 

H.a qùalitSi tìiglio Ificè) *̂ .:; t.4o 

.. * ! .| .»• 4 secóndo '. »•- I.2U 
» : 1,30 

! i: i..-,:i »,::'- ate&o'.». » 1 . -
» ; . . ' • » • . . . ; \ ' • , , uo 

Ultimi Telegrammi 

Gf!ifbyS,tYÌBÌ|ò:l|;wWe. l'bspedalai'iS-
liane ed i monumenti della città. Do 
mani visiterà il Sultano. 

• ' I * r « ì g à Ì2ÓI Sì fu ;"ijn 'cobflittn t k 
gli scioperanti e le truppe presso Neuor-
,S!)h§n,;£linque. .ogocai'fvennero uccisi e 
•paréóbhi- fetfi4ìllivs-?i 

Il fib/tóHinòidèll' Associazione'Agra­
ria Friulana N.6-7MTdine 17;maggiO 
1890 pubblioa;'rindianalisi della Cupro-
zolfina. La ditta I. A,jjColelti Treviso 
Chà,|)er ila legge'sui'tós5«fe « diStintl-i?! 
di fabbrica, è la esoluaiyfoproprietaria 
del nome dì fiaprozoìfiìmp^io^wia. -per-, 
che l'analisi pubblicata'^ilèn* Cot'rlspbhde 
affatto alla reale oomposìzibne della Cu-
pfOZOlflna. : W: '::/'; 

La ditta I. A. Coletti -Treviso; riser­
vandosi ogni azione a termini di lègge, 
afferma che la Ct<pro2o;/Sna, vetidutfl 
dalla fabbrica intatta Italia, oontieBe sali 
di-rame in diverso grado di.solubilità 
equivalenti ad una quantità dì solfato 
di rame cristallizzato ii gran lunga 
superiore, a quella indicate dall'analiai 
pubblicata dal Bolletlino suoddetto. 

Treviso, 18 Maggio 1890 

Regno d'Italia " 
Próv. di Udine [ Mand. di S,,Daniele. 

mitnlciitln di 8. Odorico 
AVVISO' V\; ' :! 

< In seguito a delibarazione di quésto 
comunale .Consiglio emessa.ne!,gìqrqa.4 
ttaggio corrente, rasia aperto il oonqorsq 
al postò di Levatrice di questò'Co.munè 
e yorso-l'annuo siipendip dl^L, 850,001 

La aspiranti produtranno : la loro; i? 
stanza io bollo legale oorredatadai ;V0,̂  
luti documenti a termini ,d?11.9 vigenti 
disposii oni; e ciò non più tardi (lei 
giorno 15 iLuglio p v. . ' ' ' - ; 

La nomina; aVrà la durata di anni 
due a; titolo di esperimento e l'eletta 
dovrà raggiungere questa residenza non. 
più tardi di otto giorni dalla data della 
presentazione di nomina. / 
Dall'Uffioio Municipale di, S. O.dòrico 
Flaibano,H 9 Maggio 1890. 

' Il Sindaco, ff.,;' "' " 

' MACASSO BENÈDETl 'O; 
Il Segretario 

MER 

;;-':-:'..':àv¥i|ò;;;':'';;'̂  
,;!. lià •'so|tpseritta::fi4v?ps4 
la sua numerosa dletìtela; 
avere''trà9portai|^||'^Ì|^|Ql 
zio mode da Piazza Vit­
torio BmanueleNNì^ in 
Via MereatoTeccMo N. 49. 

ATTILIA TllAfAlVI 

mm<i0:& -ID'I m''£^'i^-'M. 
km<y^\a • •:^'.:,''^-,'.':.vi:':..';• ••.;,:.;;• 

V,'•...;.;,..-;•'';•; ;-éJAM«ÀitiB. 8i»«i*i.« 
AiniBBBtów di N,a()47g Ajtóot g t 400:. . 

, Vert̂ tBBiiii da-efleltaire « BBÌdèrS décìaì;;?; 
'•';':;.;''(!npitgl8:èSa»tivsm(!BJ«:*èiiatd;.'.*' \-''A:ii^^^r':ZZ. •^. 

.•"••;-:;Fondb:dl;.rìMìfVa«3;t,';-.i-:--;.';.»ì.K ;̂;';::'ii-:t̂ .;v;̂ ^^^ 
•••FbDdS.èvWielJéii"".*'̂ ;'.-;.:.'.-';,:'"'.̂ ! '-;:-;.'".''.>. ' ;-•'*/'.^i-:'/ 

5.̂ 3;::.;-18!;.BMiiciÌ!io; 

..••'•ti.''l,(M?,OÉ(iÌ^?^:-'l*vy;;-:-:-
:.. ..'»-. 528i50O?a<'X::'".fì&f;\ 
::\';,.'. ..'•ifimMóimiW'-^' 
:.(::;,>.,...-.-. :;»,.!a»^ll6aftSifeà.. 
..:;-';.;:;•.-• :.v ^m&MpMiW'f 

•.;;;;••.;-.•,•;•.:•••..•• '\' , ; : : . . ; v ; V ' ^ ; , ^ : • • ; • • ; " ^ , • . ^ ^ : . ; • * i i f e ^ ^ ^ 

;•-•.'• •''..:.;'"v',..«i)i»eiMii»|àiiit' o»àlifii*le';<ÌelW;Ìi«(iéii| 'n'"^ 
,r .;•:;;-•; Rlco«8..dobirb3n;«'.'in t«»':tio»*Bii'*W:.Ì%W«ÌlÌÌ*»^ 
a H, %;<»n'JacoHa aLiv, .ch'iala ti! disporre dì;:qualnfiitùs 'iaiUg'ii>^^WÈ't''''iiAù^'i'fZ' 
a % aiChiiiràndtì:.viacótoró i.. sornàa almabo sai riièsi. :N«i verÉàaenWtt'èóBfctò 

.'..•yerriiimo-a(!0«Ìtiite"aeniir.pBrdità' le'codolè'sbaduto.^' • ''>'''"''-ì:,''-'''*'s,.:'r::.i''''. 
. Eiaelto l,lfcrc»«l.rti.:Bis^rtrmil*;corrtspondèndbl^!HterMaa''dàÌP't 

4'/i con ticoli» di rìtìrem fiso a l,300OMrktii::PiitààgMàklliM6Tti%e^*if»^m 
•;; •;.._. ; pfèavviso,^di>mi '̂|ÌOrt» ./ . •.'- ; \ ..:'. "..sS.. ;...;^-**!|Ì*fi5t/: '-• 
Oli interessi som miti da riùcheim mblle è oapi'lattaatóiH tfi(i-^ne. tfóènff 
...Accorda A«*o»»R"«<o»l sopra i.o) carie iiUbbliche;e:'-valori1«doMH6lB;iW:t8te 

greggio a lavorata;eiTCascgmì'di Seta j e):cortifloati: di deposito im«WÌ.v'L'H*VfJ)**3 
Sconta Ciiittfctiili BImeno a dua'firiùè convàcadonzS'flnb'i-sei mosì.',' a 'W'^l ' • 
Cc<l»io di Rendila Haiiana, di .Obbligaiioni^i^al-aatile d a t e S i i t ó i t t lbli l lStt^ 
Apre Cre i l t l l t n .€<*««« Càtripeate girahtife da..dép9sit4« '̂: '"!'. ''»:*?"ì" #:•'-
Rilaanin immedintamente Aanegn l d e l n t ineo. .dÌ ' 'MapaJII ' ' ra t ì ì ) ( tè ;VpìaÀ 

del Regno, gratuitamonte.' '.'""'•••'•• •^"-'•:/''•"'•'•<'^l • ^''-'^ ' :L4!f*'-'.r:\;y':/'-' 
limette A s i e « n l a v l s i n f e l i è ^ i u e » ) sulle pritóipaH''pi«Ìtó..;ii'<to»ìfÌ*|. 

P m i i e l n , « o r m o i i l u , I n g h i l t e r r a , Ainerloà,''.-.<•"'.-; i, .'.". .j.:.-''i. J>''><j... .-....•-:-
.Acquista: e ..vende iValor I e i r l tóH |udii*lrÌWI.'^;''.-.'J?...*:;..>,: ..:• - ^ a , . ; , . 

; ìBióove Vn ia r t ln< C u i t a d l n cotao da ..'rèiìilaaientó, ;"id 'à iibWesta>*;incM|fc la 
cedola .6 tiloji riiniiirifabi)i,'' i . '..'..'r rf.^;^;.'..';'•';>:'.. ^V^f'-i. :••:•: u'-'.'"-X-^: •. •' 

;•; ;.: Tanto i valot-i dichiarati che i pieghi sUggdhtS^w^mii^isSIMàltÌi^i'0ltrn0Ì'r 
; &i special ni ' jpaii l torla receìUemnti:.(AsÌiVìti pè- i^0/Mrvtìii&ii. >?# ,' 

J-KJero&cl l^;ÌB«ìii<taÌ.|B a i .Udine . . ' ^ ó : s'^••''.':^.:s*^Sff&SP'^l|l'•-A:^• 
:Rappresentà' li^Sooiità l 'Aneorn per Assiciirationi-snilà-^itai' .>=.::->?;ftj-*°' ' 
;;Faìil "servizio di ̂ aisa,ai-correntisti graluitomenle,;-, : rti ''"i ; ;;'-;v:V,s-: ' -r;. ':•','• 

Avendo la Banca ODO speciala eserci»ib di .Ci«i«ftl(»*i»li|le.: (Contrada, W 
può assumere qaalpipio opemibiie, analoga;;: . V^X'.iiWs^^ 

Li»Ti i^i i DEM.» tti»n*«% 
„,. VimSZlK 19 

ìà«B, ItalIsDS SVogod. 1 gonn. 1890 
**ff- » 6«/, god. Ungi. 1889 
Aziooi Banca Kaiionalo 

„ Banca Vemtu ex df id, 
. _ „, , Banca di Cred. Von, nomia. 

9 -Sòcioi!» <Van, Ooslr. nomin. 
„ OòtoniSeio VoBoa. fino apr. 

Oblillg. l'ct.9tito di Touetla a premi 
8 vista 

da a 
98.10 —.— 
06.28 

276-

!i79— 
24.35 34,50 

a tra naiit 
128 

ÌS3M 

scon. da a dfl 

a '/. —,«• —.— —,— i - • — . ^ ^ - . - « 128.25 
.8 — 100.80 lol.— -—-,_ 
a V. . - _ I _ «>~;_ — , » - • s - 36,18 26.2é 35 23 
i — -na....~* 

—.-.... __,_. 4 — ai6.~ _-.— .„^ 
— 216.1/4 • _ . - , _ • — . — 

. —.—' . .— 

Cambi 
Fiandra . 
Oormania, 
francla, . 
Belgio. . . 
Londra . ' , , , S — 26,18 26,2* 3523 26.37 
Svi aera. 
Vionna-'Tries. 
Bancon. auatr. 
Fezai da 20 fi:. 

Èanca JTazionala tì —. , , 
Banco di Napoli 8 Interessi so anlitìs 

pasiiono,Bandita,5 % e titoli garantiti dallo S^to 
sotti» fonaa di 0?nto Cppt, tatso 6 p. —'/••* 

DISPACei PARTICOLARI 

ri .; ^/.. : PABItH al 
1 DUiusura della, aera Ital. 98.36 

Marcili 124,60 
MILANO 31 

Roadila ìlal. 86.7J sera 08.77 ' 
: Napoleoni d'òro 20.16 

VIENNA21 
Rendita austriaca (carta) 89.40 

Id. H, (arg.) 90.80 
Id. Id, (oro) 110.30 , 

Londra 11.8U Nap. 010. 
Proprietà dèlia tipbgraBa M. BARDUSOO 
ByjATTÌ ALB.S3ANDR0 gerente rca^pns 

ÀBRAMO 
faori..pori» :ViJlaÌt» T 'fljsi aiagiiii 

,-;Vt^ndita ISs^enza d'aceto ed 
;aceto di .puro V:ÌIÌOÌ:< 

Vini assortiti; ti' ogni provenienzî i 
.. R A B P R B S E N ^ T À N T E ;:':•' 

di Adolfo de Torres y Herm.*^ 
, ' _ ' ; " • , , ; , ; • ' d i ' M a B a g » : 

primai-ia Casa d'esportazione 
di garautiti. é genuini Vini di 
Spagna;- ,•: •' 
.3f nlaisa — Madera,-~. 'XoreB-
.,, VoFiit :— Ailcaut» eoCf,.. 

srsaozios'OTTICA 
GliCOiO M LORIM! 

VIA MliKCATOVECCHlO 
UDINE 

Xpoipleto assortimento di ooohiali, siringi 
basi, oggetti; ottici ad inerenti all'pttic» 
d'ogni speoiu. Deposito di ; termometri retti-
ecsti.,é|ad;u8o m.edioo dalle ;pi4 recanti, co- -
struziofli; macohiqe: el8ttriebo,.;pilo di-più 
sistemii cainpanaili; (ilettripi, (àst^,; tìlo: e, 
tutte l'occorrente por sonerie elettriche, asso-
ìnondo snelle la colloeaaione in opera. 

PREZZI iODieiSSIMI&;•'•' M ; ? : 

Nei medoBlmi articoli si assume qualanque 
riparolara. 

'V-Î fif̂ iiil̂ iìtll̂ ^^ 
due. ca8e''boni'adiàoeiize'.m'';to|ilbiipoi 
sizìbnb, aerviblll anolie «d' awV4Hjiàh' 
blioì eseroi?!; unj , àpi Vàeti àia|izzlni 
di deposito^ b ^ t i t S , 5|érEve5|(Ìita vliai, 
tanto aii'ingrossff ohe al dettdglio. 

Rivolgersi ài prbpriéttiifio signor Ar-
melHni /Luigi; ftt.:.&iiS>!aBibA'3 ;̂;,>\ 

Assieuraziofle mutuà-a 
«;Diitro' I.: danni..'<l«||II;' ', |n.e<indl e 
'doll'ei,, •a«j»|>'la;, .,dB'r''''jt«i.;.ÌaW»i d e l 
failaiilne-; ;e,' .d'egli .;j»p|^^^e'eb|-' ' ' 'a' ' 

, ,:. Pond0a:nell^00f^8S!ì: '^ : - ' 
premiata con medaglia d 'orbai prima 
classse all' Espqafaionè; N d f à n a t ó 8 8 4 
in-Torino ,;' .''•.;";•'':: :';"'-'4J;"^'.:. 
.,.;Siii»E;só«iAi,B;;i«;S*(|Mii«o;;:^ 

:,; . •ViaOrfenB,w.?(pftljiéjo;pr^iia)J;! 
'.'il 'i iiìi lùinii'ii;''"' /;.,-.-^''*:'"';' ' ' 

Il Conaiglib Q-eneraìe nbll'Aisemblea 
del 31 niag:gio p. p,; ik.Tprjao, approvò 
il bilancio del 1888, eaèrcììàfd 59.» man­
dando - applicarsi al ftmdoidi riserra 
L . 28B(ail\84, eC-;i»: disttibniBiona ai 
Sooi dal 1 gennaio iS&OìL, 333,666,66 
cioè il diefsi per cento mile quote 1888, 
oì^t^ Vesmèrp àèìlaj(ma,gmrneitim. f 

Ijft,ig()b!et4;a88ibiir»i;|i:fp|òprietà ci-
vili;'"ì'p|tlolt|, • «om.mbrolili .(j^ndustriali, 
— Aocord*'speCiafrìridijgiibni pei fab­
bricati civili,. —' Óoncèaèlffaoilitazioni 
alle Provinoiei a i igomiis i i alle OpeM: 

tie ed altri florpi ;;jw^à|^st|b,|ìvi, — 
estranea a,Uà'epp»%i'^e*;Si| -

'• ; La; Sooieti'ha tó;'itmoq';|j|pS9,to di 
olrca;.g«aWrb iW)Vjò»<V''eo,dttS^ di 
..risèrva effettiTO; dCol t iÉ ; ,ài^ ì imf . 
; ..via; media;,,annua"dmVJEis^sljii>;jip 
tita;al Sooi'"•ne^l'nltimd;;dèbbpmo>''»m• 
.nJqtìtà 'aM6.10;"p9r' benlo.y ~.^g',u;'" 

' L'Agente Càpo'\ 
' ,Sc«i«,;''f li«i< r̂t«', : 

Udine - Piazza del Duomo,». 1. 

7mO DEI. EÉII) 
SPUIH'AN.TE ;;•;':? 

Deposito esclusivo per Udine e Pro­
vincia presso la Bottiglièria~ OBBlA 

•VìaSforoatovaoqhiO) Udine. K: i i i i 
-.:;-. , ; :r':' ' i:i-- "i Vi , ' 

In Adorgna:noi'(^flizìcitóè'?3el 
Cpm^|^v'di TiÌQe^^mo';|^j^e^ 
il sottoscritto itrovansi, vendibi­
li dei pesci dorati (Barbom di 
&g«a dolce pal'3prlzzf di "lire 
t&''al'oènto. ;=••'"*•""•*•"" 

Giovanni noi. de Pilosio, 



IL FRIULI 

te àoBqrKipiii ^f^Esp^vp) ^r (Ilf^l?Huli si ricevono lescltMÌTameiite presso ItAgenzia Flrlndpale di ÌBubblieità 
E. !EK OBlieght Ta»igl è Boma, e| pèr;Vint«>i(:no/pJésisó VAtaJìimisti'anoìie, del flioùtro giornale. 

iìCasa-MMavDellSSS 

Via Quattro Fontane, E | S 

ROMA 

\j 

D Ti 

U J. X 

n 

gOMBOSTO 

iBfeQtato dalrJìott..^lOVANHl lAZZQLlRI 
preparato nel suo STABILIMENTO CHI,MrCO-FARMACEUTICO 

Eoma,. Quattro. Fontano, N. 18. 
Unico : depurativo del Mondo premiato DODICI VOLTJE, per il suo grande sviljjtppò, e, poyclió. con-

àiatatb. il-liiùpófetìtfe.rigeneratore .del sangue nelle malattie provenienti da DISGIlASI&^eripetiohe, 
scrofolose, sifilitichê  reumatiche. • . • , 

Prova schiacciante^ della • sua Superiorità 

DAL MISISDBRO pEtl'INTERNO - li 25 M̂iggio 1870 . N. 38514 

'•bàraì'o'-ai''ù0 Uoran issipno spi 
;i!() sciroppo, iiri''tìorfGzioiiiimento al còsi detto 
- ' ' f ò r P i o . d j .{ilibbio, •"-••• • 

poi moao. ondeIfiompone 
ili. inventato .dal; suo ge­

mo I 
il .sfH). sciroppo, un"J'OrfozionJimento al còsi detto Liquore di Pariglina 
.nijcre pi-ÒT. Pio,di,,(jubbio, flg6i''aetuntó. 

• ili àotto'sQritiib.iMinistro Hell' intorno è lieto di porgere al detto sig.. Giovanni Mazzqlini l'an­
nuncio'di.rqnosta graziosa sovrana Qonsideriizione e riaetbamlosi di fargli quanto, prima porveniro 
la.•Medaglia-di cui .sopra, ha intanto il piacere di confermarsi,con distinta stima, 

.' Il Ministro dell'inteimo : F. Negroni. 
NB. La Coinniissione era eomposla dagli illustri Clinici B a c c e l l i , ìfleiiBUonl, GSnlasMÌ, 

Vali?r$, 

L'U C E 
Da codesto documento è facile cosa, 

comprendere che il mi,o Sciroppo'depu­
rativo di Pariglina composto ò un per­
fezionamento m Liquore del sig. Ernesto,' 
e per questo no fui j j^rèiuSato' 1® 
voile; giudicato sovri|ri'ó'dpi,c}f?pViTO'ivi 
è divenuto d'uso generale;., Le .modifica­
zioni damo portate, copsistono^nelUasso-
luta esclusione dei preparati mercuriali e 
V aumentata dose della'parte estrattiva 
della Salsapariglia, con' l'aggiunta , di' 
vegofali da me scoperti, quali eminenti 

tari; per cui l'odore, il sapore e la concentrazione del mio Sciroppoò 
sonò]'toJi^%finlò .'diversi dal Liquore, cosicché aiulie la n.ii'MinVc'ciuiaiiva 
cetìtuplicata."Da tutto questo ben si comprende che il mio Sciroppo depurativo 
non ha nulla a vedere col Liquore, come le mille volte ho avvertito ; e perciò. 

!..contiaua pubblicazione del testamento che va strombazzando ' il'Fabbicatoi-e 

,T/ì}jJ;ato,iÌirey.etto, .che.iì. Governo non ha dato, e non;puùmai dare aì.,H(ie'dicinali. 
Ma se oiò'tìon;fosse sufficiente per dimos.trare che nel fabbricatore del'Eiquore non 
"ri è altra intenzióne che creare la confusione eJa sonpi-esa i l i . . . baisti • considerare il 
suo operare. — Da dodici lire che vendeva ilsuo Liquore lo. portò a nove, Mqdiflcò 
«l]|^<^'la/|0};ma 3eUa,.suii'iBottigliaper portarla, eguale alla mia; ora va ^opiEtiido 
aiP HjBfam le'-mie 'Icziòocìnè' popolari e per adescare qualche .ingenuo, in quéste, non 
•i<9mAi;\a,,,pl\i,il,suo..Depurativo Liquore, ma lo chiama 'Semplicemoiité'WapIglineUCrinJ' 
*?ffli?̂ ?'̂ ?.W,?.f''.'VYJpÌLO niezzi) salvato, e per ciò-chi vuol far la (iuifftj!:}!̂ ® '̂'ittq'Qr 
tamente'colile sonò cònftìzìbnate le Bottiglie del mio Sciroppo'denupatiYO di Pa-
Tighna composto. - G. Mf^olm'''' 

!̂5J»i?S'¥.,\-lJ(\llWO Ft\rmacja.,C;oiucii«atU — Weilezin Farmaci?? Wofpier --r Farmacia .Reale Zaui|iìì°onl — -Tirleste Farmacia Prendlni 
fleronlli - - .«»r|lali^ Farmacia Pontoni. ' 

AVVERTENZE 
per riooposcere, il v<ro Soiroppo..depuratÌTo di Par i -
gliga oofflppsto dal dott. OlovanDÌ Mazzolisi dì iioiaa 

La bottìglia come la qui. prosente forma, porta 
impresso a rilievo sul vetro Farmacia G. Mazzo 
lini Roma e la inarca di fabbrica; aderente dal-
t'.altra parte .una larga dorata con il suo titolo 
Sciroppo-Depurativo di Pariglina cornposta da{, 

! caV. G. 'Mazzolini Dottor C/iiniico Farmacista' 
premiato con più •medaglie d' oro di conio spe^ 
viale e al merito di prima, Classe e coti • vatH 
ordini Cavallereschi, Slaùilimentq Chiihtco Far-
maoeatttico '•— Roma, Via,Quattro 'Fontane, fS,. 
— Quindi la marca di: fabbrica, e.sotto l'emlilema 
di Roma; ai due lati di-destra oi-due'di sinistra 
della targa sono impresse le medaglie o tre cróci 
cavallereacUe. — La Bottiglia-è suggellata con 
ceralacca rossa cori isci'izioiie ; Sciroppo Depura­
tivo di Pariglina compósto o Premialo ÌÌ 0. Metz-
.Violini,\ Roma ad avvolta nell'opuscolo (metodo 
d' uso) firmato dall' autore. Finalmente è chiusa in 
carta gialla colla marca di fabbrica a illograna ed 
avente la targa in ros'so in tutto consimile alla 
targa dorata, L'incartat'urahéllà parte Stiperìorc'ò 
fermata dalla marca di fabbrica inrosso,' '' 

Tutto la altre Specialità- del - Dottor "GìovantìU'i 
Mazzoliiii :Sono oguàlmeiite confezionate' con ciirtif" 
•gialla fllograna colla improssiané''dèllamàr(!tt''di 
ifabbtioai.iftLsRvvolte dall'opaseolo • firmato dal-' 
r A,utor«. 

mM^wimm.: 
DV CItimiou '-Farniacisl:»' 

CON PIÙ MEDAGLIE D'ORO 
Ol CONIO SPrOtfcV» eiAilMERlTO-ì 
n . DI PRIMA CI.A5BE M, 

Farmacia 

¥dlna, 18A. — ffl^^UlUK BMAUKO. 


